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Giornata delle lingue 
 
 

IN BREVE È in programma oggi la Giornata europea delle lingue, iniziativa organizzata dalla Provincia. Alle 10 nella sala 

del Consiglio provinciale convegno su «Lingue, una chiave per il futuro». Alla luce delle negative previsioni meteo la festa 

in piazza Transalpina con gli studenti prevista alle 17 si terrà invece nella palestra del ginnasio di Nova Gorica sito nella 

 

«Noi studenti di Nova Gorica abbiamo pochi amici a Gorizia» 
 
 

Scambio culturale e dell’amicizia tra i giovani italiani e sloveni. È nato con questo spirito l’appuntamento che ieri sera ha chiuso, alla palestra del Ginnasio di 

Nova Gorica, la Giornata europea delle lingue organizzata dalla Provincia in collaborazione con il Comune di Nova Gorica e con lo Europe Direct di Trieste. 

«Purtroppo il cambiamento di programma all’ultimo momento a causa del tempo ha impoverito un po’ la serata – ha spiegato Franco Stibiel, rappresentante 

dell’Europe Direct di Trieste che ha collaborato all’organizzazione della festa -, ma rimane il valore di un incontro simbolico tra due culture e due lingue 

diverse come quella italiana e quella slovena». Alle 17.30 si sono dati appuntamento gli studenti del Ginnasio di Nova Gorica, ai quali si sono aggiunti circa 70 

ragazzi del Collegio del Mondo Unito di Duino, per un totale di quasi 100 giovani che, nel corso della serata, hanno comunicato attraverso la chiave universale 

dell’inglese. L’incontro, moderato da Andro Merkù, è stato caratterizzato da spettacoli musicali (come quello dei goriziani della Banda Zastava), dibattiti e 

proiezioni. «Una serata come questa è davvero importante per mettere insieme persone diverse tra loro – ha detto Mattia Vinzi, uno dei volontari che ha 

collaborato all’organizzazione -, e permette ai giovani di confrontare le proprie idee e le proprie culture con quelle di ragazzi di altri paesi». Parlando però con 

alcuni tra i giovani sloveni presenti alla festa, l’Italia e l’italiano non sono poi così vicini a Nova Gorica come qualcuno potrebbe pensare. «Io non ho amici 

italiani e, a parte poche parole, non conosco la vostra lingua – racconta Nina -. Penso che, nonostante la vicinanza, ci siano tante differenze tra i giovani 

italiani e sloveni, e che la lingua rappresenti ancora un ostacolo significativo tra le persone. Per questo giornate come quella di oggi sono molto importanti». 

Le fa eco l’amica Jasna: «Mi è più facile capire e parlare lingue come inglese o francese, mentre l’italiano lo conosco poco. Oggi però abbiamo avuto la 

possibilità di incontrare diversi ragazzi italiani, ed è stata una bella esperienza». Rappresenta allora un’eccezione Kristina: «Parlo abbastanza bene l’italiano 

perché mio padre ha lavorato per molti anni in Italia e fin da piccola seguivo spesso le vostre trasmissioni televisive. Ma oggi ormai è diventato importante 

sapere soprattutto l’inglese, ed è per questo che non sono in molti, anche tra i giovani sloveni della mia età, a sapere l’italiano». Marco Bisiach  
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Rejceva ulica; cambia anche l'orario che non sarà più alle 17 bensì alle 17.30. Il talk show sarà presentato da Andro 

Merkù. Prevista anche l’esibizione del gruppo «Radio Zastava» del Collegio del Mondo unito dell’Adriatico di Duino.  
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Festa con musica sul piazzale Transalpina per la «Giornata 
europea delle lingue» 
 
 

SCUOLE Le lingue ufficiali dell’Unione europea sono 23 e per ricordare a tutti i cittadini dei Paesi aderenti che ciascun 

idioma gode di pari dignità, la data del 26 settembre è stata dichiarata «Giornata europea delle lingue». Denso il 

programma organizzato dalla Provincia di Gorizia che, per l’occasione, ha riunito gli sforzi degli assessorati all’istruzione, 

alla cultura e alle comunità linguistiche. Principali attori degli incontri sono i ragazzi delle scuole di Gorizia e di Nova 

Gorica. Mentre gli studenti più piccini sconfineranno per partecipare alle 10 di mercoledì alla «Fiera delle lingue» 

organizzata nell’area verde di fronte al municipio di Nova Gorica, i grandi si ritroveranno alla stessa ora all’auditorium della 

Cultura friulana di via Roma per partecipare al convegno «Lingue: una chiave per il futuro». Nel pomeriggio ci sarà poi la 

festa in piazza. A partire dalle 17 alla Transalpina ci saranno le esibizioni del gruppo «Radio Zastava» e del coro del 

Collegio del Mondo Unito. A seguire il comico e giornalista Andro Merkù presenterà un «talk show» con vari ospiti esperti 

nel campo delle lingue. Al termine la festa continuerà con la musica di un dj. La giornata si concluderà al teatro 

comunale di Cormons con il concerto di Lino Straulino, di Maurizio Mattiuzza, di Fabian Riz, di Patan e degli Kosovni 

Odpadki. «Le lingue oggi sono non solo una necessità, sono anche un’opportunità», ha sottolineato durante la 

presentazione di ieri l’assessore provinciale Marco Marincic. Presente anche l’assessore provinciale all’Istruzione, Maurizio 

Salomoni. s.b.  

 
 
 
 


